
DataMagician@

Un software per la riformattazione dei dati bibliografici
e la conuersione d,ei catalogbi

di Froncesco De//'Orso

hi legge troverà qui la ras-
segna ana l i t i ca  e  rag iona-
ta di un programma, Data

Magrcian, per la manipolazione di
record bibliografici volfa a mutarne
il formato, e rlon troverà Pertanto
un'introduzione alla descrizione del-
la rlformattazione in generale, per
cui rimando ai riferimenti in nota.r
Tuttavia, qualcosa di generale ed
introduttivo verrà detto, e inoltre,
viste le caratteristiche del prodotto
esaminato, I'esame del particolare
richiamerà le istanze generali.
A cosa serve la rfformaftazione dei
dati bibliografici? Sostan zialmente a
due cose. A caticare aufomatica-
mente in un qualche sistema per
gestire database (Dbms-Dat abase
management system) dei dati già
esistenti e scritti su supporto ma-
gnetico, e quindi a potedi riutllíz-
zare senza dovedi reimmettere da
tastiera. A convertire, trasformare i
dat i  per  quanto at t iene a formato
e/o contenuto.
I1 formato strutturale dei dati va
mutato per faúi migrare fra soffwa-
re che ne impongono uno diverso,
e per potere così, ad esempio, tra-
mutare file. Dbf gestiti con dBase
in dati frattati da ProCite, transitan-
do per il formato di scambio con
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delimitatori detto con'tn'tA delimi-
ted,, oppure per passare da un for-
mafo ad etichette all'Iso 2709, o da
un file scritto con Ms-\7ord ad un
Dbms, per la passerella di un fi le
di testo Ascii.
Vari sono gli elementi di struttura
per cui i formati possono essere
differenti e incompatibil i : per gli
elementi che caratterizzano lnízio e
fine di record e di campo, per lun-
ghezza e posizione degli elementi,
per  i l  t ipo d i  regis t ro che t iene
traccia degli estremi di queste di-
mensioni, per segnali di controllo
inseriti nel contenuto, e perché qua-
si ogni produttore codifica infine i
f i le in formato proprio, appunto
"proprietario" non immediatamente
leggib i le  da un a l t ro sof tware. I l
contenuto dei record viene rifor-
mattato per cambiare posto, nome,
forma e contenuto ai dati ricono-
scere per  uni f icare o separare,
omettere o contrassegnare distinta-
mente, ad es., luogo, editore e da-
ta; t itolo, numero di volume e di
fascicolo, dafa e pagine della rivi-
sta in cui è stato pubblicato un ar-
ticolo; nome, cognome, date, titoli
di un autore ecc.; si può volere al-
teîare il contenuto dei record e la
disposizione degli elementi anche

all'interno dello stesso sistema, au-
toemotrasfondendo i dati per mo-
dificadi e conservadi.
Perché e quando riutilizzate o tta-
sformare i datl? Cataloghi informa-
rizzati di biblioteca, database bi-
bliografici e testuali, archivi su pc
gestiti con Dbms, dati riportatr dal-
la cafia (schede, fotocopie di indici
ecc.) in formato elettronico grazre
alla lettura ottica, file scritti con un
word processor... sia che si trovi-
no on line, in Internet o no, off li-
ne, su dischetto o sul disco rigido
di un pc, su cd-rom, tutti veicolano
materiale informativo esistente, che
può circolare nelle mani di Più di
un utilizzatore e in più di un siste-
ma software di gestione: "fatti voi
foste per esser adoprati, non Per
blandire chi vi ha creafi", così il No-
stro. Dei sistemi bibliotecari posso-
no desiderare di fondere database
d i ve rs i  i n  uno  un i co  omogeneo .2
un individuo può volersi garantite
la possibil i tà di passare in futuro
all'uso di un altro software, senza
subire la manomorta di alcun Pro-
dotto. In certi ambienti è normale
che chi studia legga quanto scritto
da altri, per questo faccia ricerche
bibliografiche in archivi inÎormatiz-
za t i  -  appun to  opac  l oca le .  cd -
rom, Internet ecc. -, trovi riferi-
menti, anche con abstract, anche
molti, e intenda servirsi di quelle ci-
tazioni - per scrivere un articolo o
un libro o tenede nel proprio sche-
dario su personal computer -; ac-
cade che costui preferisca copiare
elettronicamente quei dati - scari-
carli e ricaricaii con o senza modi-
fica: downloading-reformatting-up-
loading - piuttosto che ricopiarli,
una volta, se ha almeno una stam-
pa dei dati in hardcopy, o due vol-
te, se non ce l'ha.3 Altrove dei bi-
bliotecari vogliono utlhzzare i dafi
presenti nel catalogo centrale in li-
nea per allestire dafabase, cafalo-
ghi o elenchi particolari, per darli
o scambiarli con altre biblioteche e
persone. Sembrerebbe che la ge-
stione delle citazioni bibliografighe
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possa non arrestarsi all'interno dei
confini della gestione bibliotecaria,
pure sensiblle alla ripetizione delle
operazroni di elaborazione ed out-
put sullo stesso nucleo di dati bi-
bliografici (ordinazion e, fatturazio-
ne, inventa r iazione, cafalo gazione
diversa,  prest i to  ecc.  ecc.)  tanto
che questa giustif icò e fomentò
I'introduzione dell'auto mazioîe ir
biblioteca. Anche l ' informazione
bibliografica come unità fisica dei

dati può circolare quando il siste-
ma centrale, e chi 1o gestisce, si
pongono come veri "serventi" (ser-
ver), nei confronti degli uttlizzatori:
assumere e tenere tale posizione
costituisce un lavoro di onesta e
modesta intelligenza tecnica ed or-
ganizzativa, in grado poi di evitare
innumerevoli duplicazioni di ope-
razioni, provocando risparmio di
tempo e denaro,  i l  che per  me
spiega perché in molti alfri am-

bienti le cose funzionino diversa-
mente.
Disponendo di un file scritto, po-
niamo con Wordstat 4 o'WordPer-
fect 6 e dovendo lavorare in Ms-
\íord, penseremo a ricopiare il te-
sto a mano o a conveftido? I word
processor oggi per lo più hanno
incorporate queste funzioni di con-
versione, che non prevedono inter-
vento dell'operatote, ma esistono
anche software specifici, dei

Tab. | - Funzioni e comandi diData Magician in somrnario

o  agg iunge re  s t r i nghe  d i  ca ra t t e r i  - a l l ' i n i z i o ,  i n  f ondo ,  dove  s i  vuo le
o porre condiz ioni  - rappresentate da st r inghe present i /assent i ,  da assenza/presenza d i  campo o

so t tocampo  o  occo r renza ,  da l l ' uguag l i anza  d i  un  va lo re  (a l f abe t i co  o  anche  numer i co :  numero  d i
reco rd ,  da ta . . . ) ,  da l  con f ron to  con  un 'a l t r a  cond i z i one ,  v i c i na  o  l on tana ,  g ià  pos ta  e  cos ì  v i a

.  usa re  ope ra to r i  boo lean i  - and  o r  no t
o cercare st r inghe d i  carat ter i  ed anche r impiazzar le con a l t re
.  ce rca re  s t r i nghe  ed  es t ra r re  -qu ind i  f r ammen ta re  ed  enuc lea re :  pa rs ing -  oss ia  t ag l i a re  un  campo  ed

es t ra rne  de l  con tenu to ,  vag l i ando  cond i z i on i ,  assumendo  come pun to  d i  i nc i s i one :  una  qua l s i as i  s t r i nga
d i  ca ra t t e r i  i n  esso  con tenu ta  ( ca ra t t e r i  j o l l y  compres i ) ;  un  ca ra t t e re  i n  una  da ta  pos i z i one ;  una  pa ro la
in  una  da ta  pos i z i one  -numero  sequenz ia le  ne l l a  " f r aSe" ;  un 'occo r renza  de l  campo  i nd i ca ta  pe r
numero  d i  sequenza ;  i l  de l im i ta to re  de l l e  occo r renze  i n te rne  ad  uno  s tesso  campo  -po tendo  po i
sempre anche procedere a destra o s in is t ra secondo quanto indicato

r  agg iunge re ,  e l im ina re ,  f onde re  camp i  d i ve rs i  e  po rz ion i  de l  con tenu to  d i  ess i
.  conve r t i r e  ma iusco lo  e  m inusco lo  i n  va r i o  modo
o  e l im ina re  pun tegg ia tu ra  e  spaz i  i n  l uogh i  e  mod i  d i ve rs i
.  t r a t t a re  l a  da ta
.  imDos ta re  e  i nc remen ta re  un  con ta to re  numer i co
.  usare un f i le  esterno per  contro l lare e convert i re s t r inghe ( look up table l
.  t ra t tare carat ter i  jo l ly ,  wi ldcard,  come i t radiz ional i  ?  e * ,  e  poter l i  anche r idef in i re con a l t r i ,  poter l i

usa re  ne l  ce rca l r imp iazza
o t rat tare tut to i l  set  esteso dei  carat ter i  ASCII

l va r i  comand i  possono  esse re  comb ina t i  f r a  l o ro ,  oss ia  pos t i  i n  sequenza ,  anche  con  que l l i  cond i z i ona l i ,  ad
es .  t r e  reco rd  i n  i npu t  p resen tano  un  campo  come:

IND:  06 ] -23  2144  CA,  On ta r i o
IND:  0123456789  IT .  Toscana
IND: A34 00 7Z GVl ,  Mannheim

si  può impostare un ' is t ruz ione che prescr ive:  "cerca la  s t r inga' lT, 'e  se c 'è scr ív i  in  output  so lo quanto la
segue premettendo 'ltalía', fa lo stesso con ' CA, ' per il Canada, altrimenti scrivi solamente che 'Non è né
Canada né ltalia"'
i  c o m a n d i  s o n o :

' c "  f T ,  r r  B R r r  I T ,  t r  T B r t I t a I i a  ' r C -  C S 1  C "  C A ,  "  B R "  C A ,  r r  T B r r C a n a d a  "  C -  C s 2  C r 1
AR2 xc "Non è né Canada né I ta l - ia"

l ' ou tpu t  re la t i vo  a  que i  t r e  reco rd  è :
Canada  On ta r i o
I L a l i a  T o s c a n a
Non  è  né  Canada  né  ILa l i a
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convertitori puri, quali Word for
Word della Mastersoft.a I software
di gestione di archivi bibliografici
conoscono qualcosa di molto simi-
le: vari fra essi sono corredati di
un programma di iformattazione
gregario - inqer'pelato come pro-
prio o distinto perché aggiunto -

che serve a îatfare i dafi scaricati
da varie fonti ed in diversi formati
(z input) per converlidi nel forma-
to proprietario del database rice-
vente (7 output): Procite ha Biblio-
Link, Reference Manager ha Cap-
ture, micro Cds/Isis ha Fangorn,
EndNote ha Endl ink,  Texto ha
Textload, Papyrus, Library Master,
Idealist hanno la funzione incorpo-
rata. Spesso operano in modo au-
tomatico, predisposti dai produttori
a úaftare i dati dei database più
importanti, ma consentono anche
la personalizzazione dei f i l tr i di
rifotmatÍazione. La vartetà di fonti
non è estranea alla non immedia-
tezza dell' operazione, perché, co-

me ricorda Sue Stigleman, scaricare
i  dat i  è  sempl ice,  importar l i  no,
non c 'è ancora un formato stan-
dard per i dati che vengono espor-
tati da dafabase bibliografici per
venire importati in archivi persona-
li su pc. I1 sistema Melvyl è stato
fra i primi sensibili al problema in-
staurando la collaborazione fra bi-
b l io teche e case d i  produzione
(Niles, Balboa, ex-Pbs, Ris e Rsd).5
La riformaftazione dei dati opera
normalmente su una copia dei da-
ti, lasciando intonsa la fonte di es-
si; per una descrizione delle fasi o-
perative di cattura dei dati, scarica-
mento, evenfuale ripulitura preven-
tiva,6 analisi ecc. rimando ancora a
quanto citato nella nota 1. Comun-
q u e ,  p r i m a  d i  c o m i n c i a r e  a  p o r
mano alla manipolazione dei dati,
sarà il momento di ripassare alcuni
precetti:
a) analtzzare e conoscere i dati in
input in dettaglio, anche su una
stampa;

b)  conoscere l 'ar t ico laz ione dei
campi nei record del database di
destinazione;
c) procedere dal generale al parti-
colare, dal semplice all 'articolato:
record, campo, contenuto, ecc.;
d) aggiungere comandi progressi-
vamente;
e) provare inizialmente su pochi
record;
f) ricordare - s 1n6' di Legge di
Murphy - che, come molte altre
cose che hanno a che fare con le
biblioteche e coi computer, anche
non assieme: sarà meno facile di
quello che sembra, richiederà più
tempo di quanto stimato.
Data Magic ian non è un sof tware
puro di manipolazione testuale (co-

me Awk, Snobol, ll macrolangua'
ge di Kedit ecc.), ma un converti-
tore per la rformattazione di file di
reco rd  b ib l i og ra f i c i .  È  uno  s t ru -
mento che sta in mezzo, fta i datt
provenienti da fonti varie e Ie varie
destinazioni che essi potranno ave-

Tab. 2 - Catatteristiche analitiche

1 .  F ILE:  c i  sono comand i  a  l i ve l lo  de l l ' i n te ro  f i le Sì .  s ia  comand i  che  de f in iscono i l  fo rmato  de l  f i l e
(delimited, tagged, MARC, ISO 2709) includendo

separatori etc., sia comandi lpre-processing) che

trattano preventivamente ogni l inea di input prima

de l la  man ioo laz ione in te rna

2.  F ILE:  i l  fo rmato  può ven i re  au tomat icamente  r i conosc iu to no

3 .  R E C O R D :  d i m e n s i o n i  m a s s t m e 1 O.OO0/1  2 .OOO cara t te r i

4 .  RECORD:  come r iconoscere  l ' i n iz io
(a)  in  base ad  una pos iz ione f i ssa  ( in iz io  l inea ,  nuova r iga  come

nei delimited)
(b )  in  base ad  un 'e t i che t ta  ind iv iduata  per :
( b 1 ) p o s i z i o n e ,  f i s s a  o  v a r i a b i l e  e / o
(b2)  contenuto  (come "T ipo  d i  record" ,  " ln tes taz ione" . . . )

r i conosce au tomat icamente  i  fo rmat i :  dBase,
INMAGIC, STAR, ISO 2709, MARC; per i  del imited

occor re  ind icare  i l  numero  de i  campi ,  i  de l im i ta to r i  e

i separatori ;  per t  tagged l 'et ichetta può essere in
pos iz ione f i ssa  o  var iab i le  ( "L ' in iz io  cont iene. . . " )

5 .  RECORD:  come r iconoscere  la  f ine  (esp l i c i ta  o  I ' i n iz io  de l

success ivo)

I ' in iz io  de l  record  success ivo  bas ta  come f ine  de l

orecedente

6 .  RECORD:  in iz io  e  cont inuaz ione
Dossono venire lett i  e r iconosciut i  ol tre e attraverso scri t te da

trascurare (ad es. i l  record si espande oltre uno schermo/pagina,

c i  sono:  segue. . . ,  messagg i ,  in tes taz ion i ,  numeraz ione. . . )

sì,  può trattarle tout court come etichette da non

assumere o può trattarle e scartarle preventivamen-

te nei pre-processing codes -cfr. 1.

7 .  RECORD:  s i  possono e l im inare /abbandonare  uno o  p iù  record

durante  la  fase  d i  convers ione

s ì ,  in  base a l la  ver i f i ca  d i  una o  p iù  cond iz ion i

t " s E . . . A L L O R A . . . " )
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re, non è incorporato in alcun si-
stema di gestione di dati. È in gra-
do di leggere, manipolare, ricreare
la stnrttura, il formato vero e pro-
prio di un file: ad es., leader e di-
rectory, delimitatori di fine campo e
f i ne  reco rd  de l  f o rma to  Marc .  È
predisposto per riconoscere e trat-
tare automaticamente in input ed
in output vari tipi di file: con de-
limitatori (delimited), con erichette
(tagged), in formato Marc, "senza

formato" (cfr. oltre per queste vir-
golette), in modo da prendere e
forn i re dat i  a :  dBase,  Inmagic,
Marc, Star, Micro Cds/Isis, L1brary
Master. Dal momento che può trat-
tare file nei formati passe-partout
"con delimitaforl" e "ad etichette" e
file "privi di formato", si awicina
ad essere uno st rumento aperto
per la manipolazione di struttura
e,/o contenuto di dati testuali, in-
clusi Sgml e derivati, Tei o Html.
Data Magician offre una batteria di
comandi, vasta e potente per alte-

rare tl contenuto dei vari campi.
Dato che i vari comandi possono
venire uniti congiuntamente ed in-
tersecati come componenti di un
linguaggio, la riformattazione che
ne scaturisce è straordinariamente
versatile, limitafa soprattutto dall'e-
sperrenza e fanfasia - creativa, sì,
è vero - di chi se ne serve. Esso
dà modo di avere ragione dell'ec-
centrica strutturazione che i dati
possono avere in campi di cruciale
impofianza per i record bibliografi-
ci come quelli dei nomi degli auto-
ri, dell 'area della pubblicazione,
del titolo del documento ospite per
le parti componenti. Nessuno dei
programmi prima citati può occu-
pare una posizione vicina a quella
di Data Magician; considerandoli
da vicino è più corretto dire che
essi  sono st rut tura lmente non
omogenei. Per un confronto fra si-
mili occorre piuttosto rivolgersi a
prodotti come Headform, Refwri-
ter, entrambi inglesi, e, forse, alf i-

faliano MaIachia.T
Una sfida alla ríformatfazione e, a
quanto sembra, uîa campasna in
corso, anche in ltalia, è quella of-
ferta dai record "senza formato",
unfor matte d. In r ealtà,, qualsiasi
programma, di riformattazione o
no, riesce a funzionare proprio so-
lo e in quanto sa rinvenire delle
forme, delle costanti, delle regole,
cui applicare algoritmi, inferenze
ed azíoni. Quindi anche questi re-
cord che si definiscono senza for-
ma to  e  s t ru t t u ra .  ne  hanno  pu re
uno: certo, schede di cataiogo -

in formato ISBD o no - non sono
una tisana per i software di rifor-
maftazione rispetto a quelli che i-
dentif icano i campi per posizione
o per nomi univoci. È ufficiale che
"Lo scopo principale dell'rsso è fa-
cilitare la comunicazione interna-
zionale delle inform azioni biblio-
grafiche... (i i i) favorendo la con-
versione delle registrazioni biblio-
grafiche in forma leggibile dal-

B.  RECORD:  c 'è  un  conta tore ,  Io  s i  può impostare ,  con t ro l la re  e
porne i l  va lo re  in  un  campo

sì, ad es.: Ns 170 NU NI10 imposta i l  contatore a
170, registra i l  valore nel campo corrente,
i n c r e m e n t a  d i  1 O  ( 1 8 0 .  1 9 0 . . . )  p e r  o g n i  r e c o r d

9.  CAMPO:  numero  to ta le  d i  camoi  ammess i non c 'è  l im i te  d ich ia ra to  (>  2OO)

10.  CAMPO:  come r iconoscer lo  ne i  fo rmat i  ad  e t i che t te
(negli  altr i  formati lo fa automaticamente)
(a1)  e t i che t ta  a  pos iz ione f i ssa  o  var iab i le
(a2)  e t i che t ta  a  lunghezza f i ssa  o  var iab i le
(a3)  inc ludente  cara t te r i  spec ia l i .  so t to  ASCI I  32
(a4)  con necessar io  separa tore  da l  campo
(a5)  a  s t ru t tu ra  f i ssa

{a1}  l ' e t i che t ta  può anche essere  a  pos iz ione non
f issa  e  (a2)  a  lunghezza f i ssa  o  var iab i le ;  (a3)  può
t r a t t a r e  A S C I I  < 3 2  c o m e ,  a d  e s .  ( 0 1 5 > ,  ( a 4 )  i l
separa tore  non è  ind ispensab i le .  ma a iu ta .  (a5)  la
struttura è comune a tutte le et ichette

11.  CAMPO:  come r iconoscere  la  f ine  de l  camoo dall 'et ichetta che segna l ' inizio del successivo

12.  CAMPCi :  (a )  i l  con tenuto  può cont inuare  su l le  l inee
success ive ;  (b )  è  necessar io  ind icare  come

(a)  s ì ;  (b )  non ind ispensab i le ,  ma cons ig l iab i le

13.  CAMPO:  ord ine  d iverso  in  record  d ivers i sì, a meno che non siano delímited

14.  CAMPO:  cambiarne  i l  numero /quant i tà
(a) el iminare/abbandonare uno o più campi durante la conversione
(b)  fondere  p iù  in  uno
(c )  dup l i care
{d}  agg iungere  ex-novo

(a) sì,  non fornendogli  destinazione ed anche in
base al la veri f ica di una o più condizioni
(b )  s ì
(c) si
(d )  s ì  t
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la macchina",s e l'articolata sintassi
della sua prosa genera descrizioni
dei documenti rappresentative ed
identificative di essi, intellegibili al-
l'occhio umano che legge i dati nel
contesto delf intera descrizione. Ma
l'approccio della maggior parte dei
software di riformattazione è ben
meno globalmente intelligente di
quell'occhio e si scontra subito con
difficoltà non secondarie dello stile
rsBD, in cui, pur a prescindere dai
vari livelli di completezza della ca-
talogazione: i campi (aree o ele-
menti che siano) non hanno no-
me, solo le aree hanno un distinti-
vo in iz ia le.  -  -  " ,  

ma i  capovers i ,
anche seîza rientri, possono alte-
rarlo; il numero delle aree è fisso
so lo  come  mass imo  t i po log i co ,
perché le aree possono mancare
(il dato non c'è o una tseo non lo
prevede); alf interno delle aree, gli
elementi hanno scivolosità ancora
maggiore: ripetizione di uno o più,

assimilazione per legame gralnma-
ticale, punte ggiatura convenzionale
- quasi mai appartenente ad una
unica aÍea -  confondib i le  con
quella di contenuto. Data Magician
può trattare dati "senza formato",
da record ISBD a citazioni di stile
bastardo (un esempio nella Tab.
4), alle voci di un indice di una ri-
vista: naturalmente, accontentarsi
di un basso grado di analicità, o
aYefe a che fare con record "sem-

plici" rende f impresa meno ardua.
Ttftavia, è da annotare che Dafa
Magician dispone di fino a 99 

"se-

gnalini" in cui memorizzare tempo-
raneamente un valore d i  ver i tà ,
conseguente a un contro l lo ,  in
modo da potere stendere una rete,
anche fina, di "se... allora" per ef-
fettuare altri controlli e, in ragione
di questi, eseguire azioni. Realizza-
re "un prototipo capace di scanne-
rizzare le schede di catalogo ltsno e
non - ndal e di formattare i dati in

Unimarc" sembra comunque un'al-
tra impresa. È infattl f impresa del
progetto Facit, meritevole di un fi-
nafiziameîfo comunitario europeo,
con un costo di oltre un miliardo
di lire italiane.e
Data Magician è un programma in-
teramente Dos, a semplici menu, e
che funziona anche sotto \findows.
Arrivato alla versione 7.4 release

3[.9], è l'opera di Lawrence Folland,
canadese del grande bianco nord.1o
Offre un help circostanziato (con-

text sensitiue), ottimo dal punto di
vista informativo, anche con indi-
ce, e schermi numerati cui si Può
salfare direttamente. Per scrivere i
comandi, si dispone di un decoro-
so strulmento di scritrura che accet-
ta istruzioni indifferentemente in
minuscolo/maiuscolo, liberamente
separate da spazt, e che fa apporre
ovunque commenti preceduti da
'?!"; corflprende comandi di " Und'd',
di distruzione rapida, e per il lavo-

Tab.2 - Caratteristiche analitiche (segue)

1 5 .  S O T T O C A M P I :
possono ven i re :  (a )  t ra t ta t i ;  (b )  d is t in t i  da l le  occor renze d i  uno

s tesso campo r ipe t ib i le  -c f r .  16 . ;  (c )  mod i f i ca t i  quanto  ag l i

iden t i f i ca to r i ;  (d )  muta t i  d i  pos iz ione a l l ' i n te rno  de l  campo;  (e )

e l im ina t i ;  ( f )  fus i ;  (g )  dup l i ca t i ;  (h )  agg iun t i  ex -novo

s ì ,  tu t to

16.  OCCORRENZE ( r ipe t iz ion i  d i  uno s tesso campo) :
possono ven i re :  (a )  r i conosc iu te ;  (b )  avere  de l im i ta to re  d iverso  ne i

var i  campi ;  (c )  iden t i f i ca te  e  t ra t ta te  in  base a l  numero  d i  sequen-

za ;  (d )  fuse ;  {e }  c rea te

s ì ,  tu t to

1  7 .  STRINGHE Dl  CARATTERI  ( " tes to" ) :  a l l ' i n te rno  de l  campo
possono ven i re :  (a )  r i conosc iu te ;  (b )  soppresse;  (c )  sos t i tu i te ;  (d )

m a n i p o l a t e ;  ( e )  c r e a t e ;  ( f )  s u l l a  b a s e  d i :  ( f  1 )  p o s i z i o n e  f i s s a  d e l

cara t te re  d ' in iz io ,  e  d i  f ine  ( f2 )  numero  d i  paro la ;  ( f3 )  p resenza/as-

senza d i  que l le  o  a l t re  s t r inghe d i  cara t te r i

s ì ,  t u t t o ,  s e n z a  l i m i t a z ì o n r

B.  STRINGHE Dl  CARATTERI :  s i  possono t ra t ta re :
a )  spaz i  (ASCl l  32)  r idondant i
b )  puntegg ia tu ra
c)  se t  ASCI I  es teso  inc lus i  cara t te r i  spec ia l i  (<  ASCI I  32)

d )  m i n u s c o l o / m a i u s c o l o
e) caratteri jolly (wildcardt

(a )  s ì ,  c 'è  anche comando per  e l im inar l i  a l l ' i n iz io ,  in
mezzo,  a l la  f ine  de l  campo

lb\ idem, specif icandola o per default
( c )  s ì ,  o v u n q u e ,  c o m e ,  a d  e s .  ( 0 1 5 )
(d)  s ì ,  conver t i re  tu t to ,  o  so lo  l ' i n iz io  de l la  p r ima o
d i  tu t te  le  oaro le
(e)  s ì ,  anche r ide f in ib i l i ,  s i  possono cercare  e  sos t i
tu i re

19.  CONTROLLO Dl  VALIDAZIONE con da t i  es te rn Ì
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ro sui blocchi.
L'ambiente operativo è confortato
da alfre funzioni sempre disponibi-
Ii: I'uscita temporanea al Dos; la vi-
sualizzazione a sommario di tutti i
campi definiti in input; quella an-
cor più impoftante dei file esterni
di input e di output; la sfampa, an-
che su disco, delle impostazioni di
rif or mattazron e; il dimensiona men-
to, sullo schermo, di righe e fine-
stre di lavoro per aggiungere o to-
gliere linee, campi, contenuto dei
campi, codici, ecc.; stretto control-
Io, e non solo sintattico, sulla cor-
rettezza dei comandi di manioola-
zione.rr Si può trattare, sia in input
che in output, un record alla volfa,
distinguendo lettura e iformatta-
zione dei dati: in questo modo si
vede cosa viene assunto e, con un
successivo comando, cosa produ-
cono i comandi su di esso: è la ri-
formattazione in tempo reale sotto
lo zoomJ2 Così si possono proYare

le istruzioni di elaborazione pro-
gressivamente e kt relativa interatti-
vità (relativa perché durante la con-
versione non si può accedete ai
dati f isici per correggerli, ma si
può interrompeda, correggere le i-
struzioni di formattazione, proce-
dere o ricominciare). L'esecuzione
del procedimento può anche svol-
gersi in un'unica soluzione e veni-
re osservata, mentre viene anche
mostrata una stima previsionale
della durata totale della conversio-
ne in atto e di quella media per
record; viene infine prodotto un
Iog file col resoconto della proce-
dura: tempi, record trattafi, errori.
In entrambi i casi i nomi dei campi
non riconosciuti vengono mostrati
a video proponendo di aggiungerli
o trascurarli, di interrompere o
continuare la procedura.
Data Magician organizza comun-
que ogni conversione di f i le in
quattro distinte fasi:

1) definizione di tipo e struttura
del file di input;
2) traftamento analitico dei campi
in input;
3) definizione di tipo e struttura
del file di outout:
4) trattamentò analitico dei campi
di output.
Nel la  fase 1 c 'è poco da dne,  a
parte i l nome del f i le; quando si
tratta di formati non aperti: (Marc
Iso 2709 Star Inmagic dBase), fa
quasi tutto il programma da sé; ci
sono invece specificazioni cruciali
da dare per i formati con delimita-
tori e ad etichette, a seconda dei
casi: quanti sono i campi, cosa de-
limita i campi, cosa li separa, come
si riconosce f inizio e/o la fine di
un record,  come s i  r iconoscono i
nomi dei carrrpl?I3 La fase 2 è quel-
la fondamentale: innanzitutto si ve-
de se la prirrra è stata bene impo-
slata e quindi se si riesce a leggere
"qualcosa", prima i record, di-

20. PROGRAMMA SOFTWARE: t ipo di conversione fra formati
lnput:Output n:n I : I l:n n: I

quasi un convert i tore puro n:n

21.  PROGRAMMA:  convers ione preconfez ionata  o  impostab i le
con spec i f i che  e  comand i  d i  man ipo laz ione

è impostabi le, è preconfezionata per i l  formato del
f i le  (ad  es .  labe l  e  d i rec to ry  d i  MARC e  ISO 2709
vengono lett i  e scri t t i  automaticamente)

22 .  ISTRUZIONI  CONDIZIONALI  {SE. . .ALLORA}
-può combinar le  in  espress ion i
-su  p iù  d i  un  campo a l la  vo l ta
-può registrare i  valori  di veri tà veri f icat i  per r ichiamarl i

s ì ;  non c i  sono parentes i ,  ma le  cond iz ion i  s i  posso-
no por re  e  ver i f i care  sequenz ia lmente  "a  cascata" ;
condizione rappresentata da una str inga presente-
/assente ,  da  assenza/presenza d i  campo,  da l l ' ugua-
g l ianza d i  un  va lo re  (a l fabet ico  o  anche numer ico :
numero  d i  record ,  da ta . . . )  da l  con f ron to  con un 'a l -
t ra  cond iz ione precedentemente  pos ta  in  segna l in i
temporane i  ( f ino  a  99)  e  cos ì  v ia ;  cond iz ion i  ed
e lement i  s i  legano con opera tor i  bootean i

23 .  PROGRAMMA:  esecuz ione in  ba tch  da l la  l inea  de i  comand i s l

24. PROGRAMMA c'è control lo di correttezza sui comandi prima.
durante ,  dopo l 'esecuz ione

sì, c 'è control lo. e non solo sintatt ico, con mes-
saggi di errore ed help, durante la scri t tura, sia in
input  che in  ou tpu t ,  duran te  I 'esecuz ione,  e  dopo in
un log file

25 .  PROGRAMMA:  svo lg imento  de l la  p rocedura
può ven i re  (a )  in te r ro t to ;  (b )  v is ionato  {1 )  compless ivamente ,  (2 )

record per record, (3) con resoconto del l 'esito

(a)  s ì .  anche per  ver i f i ca  d i  cond iz ion i ;  (b )  s ì ,  (1 )

complessivamente, (2) record per record con
parziale interatt ivi tà, (3) con resoconto f inale in un
Iog file t
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stinti l'uno dall'aItro, e poi i campi.
Potendo, come appena detto, cari-
care un record alla volta, vedere
come viene letto e poi come viene
manipolato (e siamo ancora in in-
put), ci si trova nell'osservatorio e
laboratorio privilegiato. La fase 3 in
genere non richiede alcun inter-
vento, è una conseguenza della 7.
La fase 4 può sembrare ridondan-
te:14 può effettivamente ridursi an-
che ad un trascinare verso l 'esito
finale solo quello che ha preparato
I' input, oppure può sovrapporre
tutte le istruzioni che si vogliono, e
svolgere un propr io lavoro.  Fra
l'altro, sia in input che in output si
creano nuovi campi spostandovi il
contenuto di uno o più di quell i
già leni. Un'impostazione funziona-
le dei due gruppi di comandi in
due fasi, è quella del macellaio,
del norcino con cultura transregio-
nale: tagliate i spezzetlaîe I prepara-
re i dati in input in modo che in
output si possa aîcora decidere di
ricomporre diversamente in ragio-

ne di diversi assetti, perfino di di-
versi formati di destinazione: insac-
cali vari, carne fresca, carne da sa-
lare, congelare... così gli stessi dati
vengono preparati in un solo mo-
do e, copiando il file di filtro, pos-
sono venire elaborati in vari modi
per output diversi; owero, a Parti-
re da uno stesso file e da uno stes-
so insieme di comandi di riformat-
fazioîe nella fase 2 di input, si pos-
sono aggiungere comandi e speci-
fiche di output diverse nella fase 4,
per produrre file ad etichette, conx-
ma delimited,Iso 2709 ecc.
"The real power and flexibility of
Data Magician is in the variety of
processing options available" .15 I
comandi di riformattazioîe si ap-
plicano al contenuto dei file ol've-
ro ai suoi record e dunque ai file
di aualsiasi formato. una volta che
qu"r to è stato indicato e r icono-
sciuto. Per documentare questi co-
mandi, ed anche le funzioni gene-
ra l i  de l  programma, e per  forn i re
degli esempi, ho scelto di presen-

tare dati ed informazioni in quattro
tabelle, che non sono integrative,
ma sono Ia par te sostanzia le d i
questa rassegna. La 1 è un soÍuna-
rio, incompleto e discorsivo, dei
comandi  d isponib i l i ;  la  2 è una
sorta di griglia valufafiva che può
arcivate a fracciare Ia carta d'iden-
t i t à  d i  Da ta  Mag ic ian r ró  l a  3  è
1'esemplific azioîe commentata di
alcuni comandi a fronte dei dati in
input; la 4 è un esempio dr tatta-
mento di dati "non strutturati".
In definitiva, tutto bene, potente e
semplice? Solit i angoli opposti al
vertice: quanto più gli strumenti
sono versatili, aperti alle combina-
zioni, tanÍo più richiedono che chi
li usa voglia e sappia entrare nel
vivo delle tecniche, per raccogliere
in seguito frutti copiosi di un inve-
stimento non superficiale. Dafa Ma-
gician è senz'altro più difficile da
usare dei programmi e delle fun-
zioni di conversione incotporate in
altri software per la gestione di ar-
chivi bibliografici: funziona bene,

Tab.2 - Caratteristiche analitiche (segue)

26.  PROGRAMMA documentaz ione

{ a )  m a n u a l e
(b)  he lP  on- l ine
(c )  vers ione d imost ra t i va
(d \  tu to r ia l  Per  l ' aPPrend imento

(a) manuale a stampa, a mo' di reference, con
append ic i  per  messagg i  d i  e r ro re  ed  ind ice  ana l i t i co
(b) help circostanziato (context sensit ivel,  con
ind ice  e  sa l to  d i re t to  a l le  var ie  pag ine /schermate
(c I  s ì ,  a  pagamento
(d)  no ,  ma mol t i  esempi  de l  t ra t tamento  d i  in te r i  f i l e

in  fo rmat i  d ivers i ,  su  car ta  e  su  d isco

2 7 .  P R O G R A M M A :
(a)  fac i l i tà  d 'uso
(b)  po tenza,  f less ib i l i tà ,  p rec is ione

( a )  n o n  è  f a c i l e ,  n é  i m m e d i a t o ,  n o n  r i c h i e d e  c o n o

s c e n z e  d i  l o g i c a  d i  p r o g r a m m a z i o n e ;
(b )  le  poss iede tu t te  a  buon l i ve l lo

2 8 .  P R O G R A M M A :
(a)  ass is tenza
( b )  m a n u t e n z i o n e
( c )  r e q u i s i t i  p e r  i l  f u n z i o n a m e n t o
( d )  c o s t o
(e)  recap i t i

(a )  g ra tu ì ta  v ia  e -mai l  da l la  Fo l land Sof tware  Ser -

v ices ;
(b )  non c i  sono cont ra t t i ;  meno d i  una re lease

a l l ' a n n o ;
( c )  I B M  P C  c o m p a t i b i l e ;  5 1 2 k  R A M ;  3 5 0 k  R A M

l i b e r i ;  m e n o  d i  5 0 O k  s u  d i s c o  p e r  f i l e  d i  s i s t e m a  +

memor ia  d i  massa per  f i le  d i  inpu t lou tpu t ;  s tampan '

(d )  $  US 25 demo (comple tamente  funz ionante ,

deduc ib i l i  se  s i  acqu is ta  la  vers ione comple ta) ;

S  US 245 +  spese pos ta l i  {acqu is tando anche

Library Master: 4Oo/o di sconto)
( e )  e - m a i l :  l f o l l a n d @ c a . d y n i x . c o m . ;  p o s t a  n o r m a l e :

6  C h a r t w e l l  C r e s c .  G u e l p h  { O n t a r i o }  C A  N l G 2 T - 7
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fa cose in gran numero ed in va-
rietà fantasiosa, quanto più 1o si sa
usare bene. Una documentazione
più didascalica, capace di introdur-
re chi non ha esperienza di pro-
grammazione, e che colleghi le va-
rie fasi, con la giusta enfasi sui pre-
liminari cruciali e non con la sola
illustrazione asettica tipica dei ma-
nuali di reference, non sarebbe di
troppo. I

Note

I Ar,wertenza: i nomi dei vari prodotti
software citati sono marchi soggetti a
copyright. Non intrattengo alcun rap-
porto commerciale o promozionale
con la Folland Software Seruices. Ma-
noscritto terminato i l 18 luglio 1996;
email: dellorso@unipg.it. Rimando a1
testo, ed ai riferimenti bibliografici ivi
contenuti, dr: La conuersione delfor-
mato dei dati ; come, quando, perché.
Riformattazione e clownloading nella
gestione cleglí arcbiui bibliografici, "Bi-

blioteche oggr", 1.2 (1994), 2, p. 24-31.,
a cura di chi scrive, a cui aggiungo da
subito: F. Dsrr'Onso -A. Parvza, Télédé-
cbargement et reformatage de données
Dobis/Libis pour la réutilisatíon dans
un système local cle gestion d.e Jicbiers,
p.  1! ,  comr-rn icazione presentata a l
12th Annual Meeting of the Dobis,/
L i b i s  Use rs  Group .  l + - l -  Sep tcmbc r
1993, Coimbra, Portugal, con notizie
su Data Map; ic ian,  Fangorn,  Bib l io-
Link; per la pratica del lavoro (con
EndNote per  Maclntosh)  c f r .  S.N.
BJonNnn, Bibliograph y Jòrmatting soft-
ware for managing searcb results;
EnclNote Plus and End,Link, "Online",

1995, 5, p. 38-13; per un prototipo fat-
to in proprio: P.A. DrenNrnv, Merging
and reformatting recorcls clounloacled
from uarious clatabases usíng clatabase
scbema.ta mappíngs, "Program", 29
(,1995),2, p. 159-1.68; nel volume mi-
scellaneo curato da Tnnnv HeNsoN, -Bi-
bliograpbic software and tbe electro-
níc library, Hertfordshire, University
of Hertfordshire Press, 1995, cft. E.
CanLen, A trial of pc bibliographic clata-
base and form;ttting packages, p. 70-
83, e, per i risvolti connessi a1 diritto
d'autore: D. Srrr, Electrocopying from
databases, p. 84-94, e C. OeenNunn'r,
Staying within tbe lau, p. 95-107.

R , h l , n t c . h c  n 6 6 ,  _  \ a l t a q h r c ' Q $

2 La Electronic Library Network in Bri-
tish Coiumbia, Canada, con 22 fra col-
Ìege e università ha creato grazie a
Data Magician un database unico in
formato Marc a part ire da numerosi
database nei seguenti  formati:  Marc
(vari), Inmagic, dBase nr, Ms \7ord; il
Cut Catalogo unico toscano su cd-rom
della Regione Toscana ha unificato in
formato lso 2709 dati provenienti da
vari ambienti software; del pari sta ac-
cadendo ad alcune basi dati  presenti
in Internet sotto EasyStreb della Nexus
di Firenze <http:,/,/www.trídent.nettu
no.i t>.
3 Cfr. anche C.C. BnowN, Creating au,
tomated bibliograpb ies using Intenxet-
accessible online library catalogs, "Da-

tabase", 17 0994), 1, p. 67-77. Ho ef-
fettivamente percorso il ciclo virtuoso
di r icerca, cattura, downloading via
e-mail, riformattazione e caricamento
agendo su Meli,yl, Università della Ca-
lífornia, <telnet:me1r.yl.ucop.edu>.
a  A b i l u a t o  a n c h e  a  c o n v r r s i o n i  n o n
perfette, resto ben più ottimista e sod-
disfatto di N. TeNcent, Alcune implica-
zioni bibliograficbe d.ello Standard ge-
neralizecl markup language (Sgml),
"Bollettino Aib", 35 0995), 4, p. 481-
492.  chc  par la  d i  ' t raduz ione.  spesso
complessa e di scarsi risultati", p. 484.
5 Cfr. S. StrcrnirmN, Bibliograpbyfor-
matting software . an upd,ate buying
guidefor 1994, "Database", 17 Q994),

/  - -  / Fó. p. 5J-ós e M. Excre. DownÌoac,l ing

from the MelqtlP) systenx to personal
bibliograpbic databases, "Dla Bulle-
trn", 12 (1992 $linter), 3, p. 18-20. Ne-
gli Usa è stato creato un Comitato Ni-
so-National infbrmation standards or-
ganrzation con il fine di definire stan-
dard per il "Dowloading from online
systems"; i suoi lavori non sono con-
clusi.
6 Vedi S.N. BJonNnn, Cleaning up searcb
results : wbat do tue expect?, "Online",

1995,  p .  65-68 ,  e ,  per  la  pers is ten te
specif ica superiorítà di un editor sui
word processor: S. UNGER, Wb))pcttent
searcbers (g.nd otberc) need Kedit wben
tbey already haue a word processor,
or, post-processing at tbe power leuel,
"Database", 17 (.1994), 4, p. 63-7.
7 I primi due rispettivamente prodotti
da Head Software International e da
Tailored lnformation Ltd; Malachia è
de l la  Neotecn ica  d i  Verona (emai l :
neotecvr@mbox.vol. i t) ,  versione 2.0
Vindows, con help in linea in italia-
no; input, output e riformattazione so-
no parametrizzablll, atto a trasformare
dati con formati discorsivi, tipo rsBD,
in dati stftrtturati ad etichette, consen-
te operativítà intefattiva o svolgimento
batch. È in funzione presso l'Universi-
tà di Siena.
8 rrre, rsal(c), Roma, Aib, 1987, p. 11
0 . 1 .
e N.E. \ f f /rrrn, Reî 'roconuert ire com lo
scanner: un'introduzione al progetto
Facit, "tsollettino Aib", 33 (1993),
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4, p. 467-473. Dal momento che "I l

software prototipale, insieme al suo
manuale di accompagnamento, sarà di
domin io  pubb l ico  per  us i  non com-
merciali..." e che "Il progetto, comin-
c ia to  ne l  genna io  de l  1993,  durerà
ventisei mesi..." è proprio vero che si
sta avvicinando un momento quasi
esaltante nella storia dei cataloghi a
schede.
10 I suoi programmi di sviluppo preve-
dono ancora una versione Dos. la 1.5,
l'aggiornamento della documentazio-
ne, e più oltre, forse, la riscrittura del
programma sotto \findows95 in Vi-
sual Basic.
11 Possibili miglioramenti di dettaglio
nello scrivere le istruzioni di conver-
sione: potere tenere sotto control lo
quali segnalini sono stati finora utiliz-
zati per registrarvi 10 stato di condizio-
ne di "verità/falsità" e per vedere il
valore di tale stato; potere cercare, e
sostituire etc. stringhe di caratteri aI-
f  interno dei comandi stessi;  potere
duplicare rapidamente i  comandi di
input come comandi di output (anche

se è  vero  che in  ou tpu t  i  campi  s i
possono r ichiamare anche solo per
numero  ed  in  input .  s i  possono non
indicare, affidandosi ad un riconosci-
mento automatico).
r2 R. PrnEz. Software Leuerage : mouinq
documents information, "Library Soft-
ware  Rev iew" ,12  ( .7993) , l ,  p .  10 :  " . . .

superb trial-and-error inspection mo-
de... This tool puts hear.y-duty tran-
s la t ion  or  convers ion  programming
power in the hands of non-program-
mers".
13 L'approccio per i l  r iconoscimento
dei Tag è quello - funzionale ad una
intensa attivitàL dr downloading da
svariati database - di individuarli in
base alla struttura indicata nelle speci-
ficazioni del file di input, in modo da
non essere tenuti ad analizzare minu-
ziosamente tutto il file, ma da tentare
l^ intercettazione in base allo schema
strutturale dichiarato. Così fa Lrbrary
Master, che ha impostato Ia sua fun-
zione di riformatfazione su Data Ma-
gician, ma così non fanno Fangorn o
Endlink. I comandi di output possono

poi leggere i campi riferendosi a quel-
li di input tramite il semplice numero
di sequenza operativa. L'autore sta la-
vorando per aggiungere un diverso
approccio ai Tag, tale per cui il pro-
gramma prenda in considerazione so-
lo quelli specificati da chi opera trami-
te il nome.
1a S.  Detvr t rnn.  2.400 records and
growing : using tbe Data Magician to
add record.s to an Inm(tgic database,
"Online", 17 Q993), t; p.91: "The Out-
put Fields screen is the most obscure
part".
15 Tbe Data Magician uersion 1.4 user
manual, Guelph, Folland Software
Services, L992, p. B1'.
16 Cbeck-list, il cui punto di parrenz^, si
parva l icet, è stato i l fondamentale
contributo di E.G. Srcr,nnrs, Sofiuarefor
conuersion of download.ed data: crite-
ria for comparison and. assessment, in
Online Information 89 : 13tb Interna-
tional Online Information Meeting,
London 12-14 december 1989: procee-
dings, Oxford and New Jersey, Lear-
ned Information, 1989, p.59-70.
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DATI IN INPUT
Dav ies ,  Ron - -  Brandon,  Ed
Automated Thesaurus  Management  in  a  Network  Env i ronment
l n :
Proceed ings  o f  the  22nd Annua l  Conference o f  the  Canad ian  Assoc ia t ion  fo r

ln fo rmat ion  Sc ience
Mont rea l :  McGi l l ,  1994,  p .  326-332
A descr ip t ion  o f  some aspec ts  o f  the  OECD's  MTM mul t i l i ngua l  thesaurus
management  sys tem

Mat tenet la ,  L .E .  - -  Ve lazco,  J .W.
Dise f io  y  desar ro l lo  de  una base de  da tos  b ib l iogra f icos .  (Des ign  and

deve lopment  o f  a  b ib l iograph ic  da tabase)
In fo rmat ion  Deve lopment ,  B :233-6 ;  Nov  1992

CDS/ lS lS  app l ica t ion  a t  the  lns t i tu te  fo r  Minera ls  Deve lopment ,  Argent ina

Di  Lauro ,  Anne - -  Brandon,  Ed
Manua l  fo r  Prepar ing  Records  in  Mic rocomputer -Based B ib l iograph ic

Information Systems
Ot tawa:  IDRC.  i99O
l s B N  0 - 8 8 9 3 6 - 5 5 9 - B
ù

OUTPUT FINALE IN MICRO CDS/ISIS. TRAMITE ISO 2709

26: p
1  6 :  ^ a D a v i e s ^ b R o n

1  6 :  ^ a B r a n d o n ^ b E d

1:  ^aAutomated Thesaurus  Management  in  a  Network  Env i ronment

4 :  ^ lMont rea l^nMcGi l l ^d1  994
5 :  3 Z ó - 3 3 2

1O: Proceedings of the 22nd Annual Conference of the Canadian Associat ion for lnformation Science

7: A descript ion of some aspects of the OECD's MTM mult i l ingual thesaurus management system

22:  1994

26: a
1  6 :  ^aMat tene l la^bL.E.

16 :  ^aVe lazco^bJ .W.

1  :  ^aDiseóo y  desar ro l lo  de  una base de  da tos  b ib l iogra f icos^pDes ign  and deve lopment  o f  a  b ib l iograph ic  da tabase

1O:  ln fo rmat ion  Deve looment^ r8^dNov 1992^1233-6
7:  CDS/ lS lS  app l ica t ion  a t  the  Ins t i tu te  fo r  Minera ls  Deve lopment ,  Argent ina

22:  1992

2 6 :  m
1 6 :  ^aDi  Lauro^bAnne
1 6 :  ^aBrandon^bEd

1: ^aManual for Preparing Records in Microcomputer-Based Bibl iographic Information Systems

4:  ^ lOt tawa^n lDRC^d1 99O
8 :  0 - 8 8 9 3 6 - 5 5 9 - 8

22.. 1990

Sono arrivato ad elaborare questo file solo grazie ail'impostazione data da L. Folland: ancora una volta la cosa fondamentale e più

difficile era prendere ,rr, ,..ord e poterlo comincia.. adanalizzare, dopodiché le analisi e le manipolazioni minute erano molto più facili-

Per ragioni ài ,p"rio e di intellegibilità non riproduco i comandi che sono serviti alla riformattazione, ma il caso è reale e documentato.

I capoiersi .r.1 ii1. di inprrr sono stati riprodoiti come nell'originale ed hanno peso nellaformattazione. L'unico intervento manuale nel

file di input è ,t"to queilo di aggiungere un segno di fine record "$". Si notino i codici di sonocampo (campi_ 16, 1, 10, j), l'"88iu"t"

d.l ."-pt 26, la dupiicazio.r. d.ll" data ancho nel campo 22. Ho anche piodotto un output comma delitnitd ed :uoo ad etichette.

Tab.4 - Riformattaziofle in formato Micro Cds/Isis (Iso 2709) di un file "non strutturato"
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